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di CRISTINA DEGLIESPOSTI

U
NA TIMIDA e lenta ri-
presa c’è, ma non basterà
a riportare il sistema pro-

duttivo locale ai livelli pre-crisi.
A sostenerlo è la sezione imolese
di Confartigianato guidata da
Amilcare Renzi che, sulla base di
un’analisi condotta dalla divisio-
ne regionale dell’associazione, ha
elaborato alcune stime per il trien-
nio 2010-2012. La notizia più po-
sitiva arriva dall’attuale ripresa de-
gli investimenti, partita circa due
mesi fa: le aziende ricominciano
ad acquistare macchinari. «E’ un
segnale concreto di fiducia —
commenta Renzi — che però non
è dovuto solo a un’effettiva ripre-
sa degli ordinativi. Siamo alla fi-
ne dell’anno e si stanno liberando
risorse di bilancio che erano state
prudentemente messe da parte in
un clima generale di preoccupa-
zione. La crisi ha penalizzato an-
che duramente le imprese meno
strutturate. Una parte dei fattura-
ti si è quindi spostata verso realtà
più attente sul piano della gestio-
ne, quelle che oggi riprendono a
investire».

ANALIZZANDO nel dettaglio i
tre macrosettori che contraddi-
stinguono le piccole e medie im-
prese locali (industria, costruzio-
ni e servizi), la crisi avrebbe fatto

registrare una significativa battu-
ta d’arresto con alcuni deboli mo-
vimenti di segno positivo. Per il
periodo 2010-2012 nel settore in-
dustriale è prevista una crescita
percentuale annua in linea coi da-
ti provinciali: 2,2%, mentre nel
2009 il calo è stato di quasi 13 pun-
ti. Più ferme le costruzioni, che
dopo il calo di valore aggiunto
quest’anno (-3%) dovranno atten-
dere il 2012 per segnare un +1,3.
Tengono invece i servizi (in parti-

colare quelli alla persona, well-
ness ed estetica) che recupereran-
no nel 2011 la flessione del 2009
(-1,4%), per arrivare nel 2012 a un
+2%. E si tratta anche dell’unico
settore che potrà vantare questi ri-
sultati. Come per il resto della pro-
vincia, dovrebbe riprendere an-
che il commercio con l’estero, sen-
za però arrivare ai livelli pre-crisi.
Dopo il crollo delle esportazioni
del 2009 (di oltre il 25%), si atten-
de una crescita del 7% nel 2010,
del 6% nel 2011 e del 4,5% del
2012. A riprendere dovrebbero es-
sere anche le importazioni, con
un andamento simile: una spinta
iniziale (+9%) nel 2010 e un asse-
stamento negli anni successivi
(+6,5% nel 2011 e +5% nel
2012).

A PREOCCUPARE Confartigia-
nato però non è la differenza tra
aperture e chiusure di aziende (di
poco positiva a fine novembre),
ma il tasso di disoccupazione in
crescita nei prossimi anni
(+4-5% all’anno). Per Confartigia-
nato questo si rifletterà sulla capa-
cità di spesa delle famiglie, che ri-
schia di essere ulteriormente inde-
bolita da una possibile ripresa
dell’inflazione. Infine, secondo
l’associazione di Renzi, occorrerà
vigilare di più sulle attività irrego-
lari che potrebbero subire un’im-
pennata.

PDL all’attacco sulla questione sicurezza, dopo il raid di
domenica notte in cui sono stati svaligiati dai ladri tre bar in
città. «Il problema esiste, è reale — commenta il consigliere
Simone Carapia —. Le cose sono peggiorate negli ultimi anni e
tutto questo sta avvenendo nel totale silenzio e nell’assoluta
miopia dell’amministrazione Manca. Bisogna intervenire
attivando distaccamenti delle forze dell’ordine nei quartieri».

SI TERRA’ questa mattina a Roma l’incontro al
ministero dello Sviluppo economico per parlare della
reindustrializzazione della Cnh di via Selice. Il tavolo
governativo con il ministro Claudio Scajola, Fiat,
sindacati e Regione (rinviato un paio di settimane fa)
era previsto dall’accordo sottoscritto tra le parti il 9
settembre davanti al ministro del Lavoro Maurizio
Sacconi: il Lingotto dovrà adoperarsi per fornire
soluzioni alternative per lo stabilimento ed evitare il
licenziamento di oltre 400 dipendenti. In ballo però
non sembrano esserci ancora ipotesi concrete. In un
primo tempo si era parlato del possibile
interessamento (subito smentito da Cnh) da parte della
giapponese Komatsu, che come l’azienda di via Selice
produce macchine per il movimento terra. Poi si è
affacciata un’ipotesi locale (non ancora formalizzata)
che coinvolgerebbe la Micro-Vett di Gaetano Di
Gioia. L’idea sarebbe costituire un centro di ricerca
imolese per l’elettrificazione di auto e macchine per il
movimento terra. Ma in questo caso si tratterebbe di
una partita con più soggetti. Fiat dovrebbe rimanere
come partner e sfruttare le innovazioni ‘partorite’ nel
centro di ricerca. E la Regione (o chi per lei) finanziare
abbondantemente la ricerca nello stabilimento. «Il
tutto — commenta il segretario imolese della Cisl
Danilo Francesconi — per dare posto solo a una
quarantina di addetti. Non è una soluzione».

C O N F A R T I G I A N A T O , L ’ A N A L I S I

«Dopo la crisi, nessuno
produrrà più come prima»

Le previsioni del segretario fino al 2012

PROTESTA Il presidio alla Cnh è finito ma la situazione
dello stabilimento di via Selice resta ancora in alto mare

CAUTO Amilcare Renzi

Raid di furti nei bar e il Pdl attacca

CASOCNH

Oggi a Roma l’incontro
con il ministro Scajola

Illuminati.

C A P O L AVO R I
I più grandi romanzi

della letteratura straniera

Illuminati.

C A P O L AVO R I
I più grandi romanzi

della letteratura straniera

*C
ap

ol
av

or
i, 

co
lla

na
 c

om
po

st
a 

da
 6

4 
vo

lu
m

i. 
P

ri
m

a 
us

ci
ta

 e
ur

o 
3,

90
, r

es
to

 u
sc

ite
 e

ur
o 

6,
50

. 

Pe
r r

ic
ev

er
e 

l’o
pe

ra
 d

ir
et

ta
m

en
te

 a
 c

as
a 

tu
a 

ad
 u

n 
pr

ez
zo

 sp
ec

ia
le

 c
hi

am
a 

il 
n.

 0
2/

62
00

95
14

Rizzoli CON •    •    •       PRESENTANO :

p
ep

e 
n
Ω
m
i

Da Tolstoj a Melville, da Cervantes a Wilde, passando per Bulgakov, Dostoevskij e Kafka: solo i più grandi capolavori 
di ogni tempo, scelti per te da Rizzoli e dal tuo quotidiano. Una collana elegante e raffi nata a un prezzo inimitabile, 
un’opportunità unica per avere sempre a portata di mano il meglio della letteratura mondiale.
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